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PREMESSA 
 
Il Gruppo di Lavoro di Storia dell'Istituto Comprensivo del Chiese ha revisionato durante l'anno 
scolastico 2013-14 il Curricolo di Storia dell'Istituto sulla base delle nuove Linee Guida del 2012. 
 
Il nuovo Curricolo: 
 
-è strutturato secondo un percorso verticale tra SP e SSPG; 
-è predisposto in vista del raggiungimento delle 6 competenze, ciascuna articolata secondo le abilità 
e le conoscenze;  
-è organizzato in un piano che prevede l’analisi delle competenze per ogni classe; 
-presenta un titolo che sintetizza attraverso parole chiave la dettagliata competenza riportata sotto 
integralmente; 
-tiene conto dei contenuti sia nella indicazione cronologica tradizionale sia nella versione dei quadri 
di civiltà (SP) e dei grandi processi di trasformazione (SSPG); 
-è corredato con 2 Unità di Apprendimento a titolo esemplificativo di un Quadro di Civiltà e di un 
Processo di Trasformazione; 
-è completato con materiale di storia locale. 
 
 
Punti di debolezza evidenziati nelle Linee Guida: 
 
-mancanza di un preciso riferimento alla comprensione e all’uso del lessico e degli strumenti 
specifici della disciplina 
-complessità delle competenze: vi è un divario tra la teoria e la prassi quotidiana 
-numero eccessivo delle competenze che potrebbero essere accorpate per maggior praticità 
rendendo così più semplice la valutazione  
-scarsa attenzione data al metodo di studio a fronte di un'esigenza di una maggiore attenzione  
all’esposizione orale  
 
 
Punti di forza delle Linee Guida e del Curricolo: 
 
-contesto più interpretativo e di ricerca storica, non basato solamente sui contenuti ma sulla 
metodologia storica 
-abbandono dell’enciclopedismo in vista di un’acquisizione di una coscienza storica e snellimento 
dei contenuti 
-introduzione di modalità didattiche più attive e coinvolgenti, aperte alla collaborazione con gli enti 
storici locali 
-inserimento di materiale di Storia Locale utilizzabile per evidenziare il raccordo tra Storia 
Nazionale e Locale 
 
 
Riguardo all' Educazione alla Cittadinanza: 
 
nei Piani di Studio Provinciali, l'Educazione alla cittadinanza, pur presentando competenze 
specifiche, non viene considerata una disciplina autonoma. Vista la dimensione trasversale di tale 
educazione si propone che debba diventare corresponsabilità educativa di tutti i docenti. Pertanto è 
necessario un confronto più ampio (per delineare competenze e contenuti) tenendo presente sia 
l’offerta formativa del Progetto d’Istituto (POF) sia le Competenze Europee che i Piani di Lavoro 
dei Consigli di Classe. 
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COMPETENZE DI STORIA: SCUOLA PRIMARIA      
 
 

SCUOLA PRIMARIA 
   

CLASSE: PRIMA - SECONDA 
 

Competenza 1 

STORIA: RICOSTRUZIONE DEL PASSATO 

Comprendere che la storia è un processo di ricostruzione del passato che muove dalle 
domande del presente e, utilizzando strumenti e procedure, pervenire a una conoscenza di 

fenomeni storici ed eventi, condizionata dalla tipologia e dalla disponibilità delle fonti e 
soggetta a continui sviluppi.  

Competenza 2 

 OPERARE RICERCHE STORICHE  

Utilizzare i procedimenti del metodo storiografico e il lavoro su fonti per compiere semplici 
operazioni di ricerca storica, con particolare attenzione all’ambito locale. 

 

 
ABILITÀ 

 

 
CONOSCENZE 

 
- Attribuire una datazione e disporre 

cronologicamente le informazioni, riconoscendo 
successioni, CICLICITÀ e contemporaneità. 

 
- Utilizzare strumenti convenzionali per la 

misurazione del tempo e per la periodizzazione. 
 
 

- Riconoscere durata e periodi. 
 

- Leggere le fonti storiche. 
 

- Saper reperire informazioni storiche per 
ricostruire la propria storia personale. 

 

 

 
- I concetti di: traccia, documento, fonte.  

- Le varie tipologie di fonti: fonte materiale, fonte 
scritta, fonte orale, fonte iconografica…  

- Il concetto di periodizzazione. 

 

 

- Gli elementi costitutivi del processo di 
ricostruzione storica (metodo storico) relativo alla 
propria storia personale: 

scelta del tema 

ricerca di fonti e documenti 

raccolta delle informazioni  
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 SCUOLA PRIMARIA 

   
CLASSE: PRIMA - SECONDA 

 

Competenza 3 

 

 RICONOSCERE LE COMPONENTI COSTITUTIVE DELLE SOCIETÀ 

Riconoscere le componenti costitutive delle società organizzate, - economia, organizzazione 
sociale, politica, cultura - e le loro interdipendenze. 

 

 
ABILITÀ 

 

 
CONOSCENZE 

 
Cogliere elementi di analogia e differenza tra la vita degli 
alunni e quella dei nonni 

 

 

 
I  concetti correlati a: 

- vita materiale (vita agricola, riscaldamento, 
mezzi di trasporto, mezzi di comunicazione…) 

- cultura (vita scolastica) 

 
 



 6

SCUOLA PRIMARIA   
   

     CLASSE: PRIMA - SECONDA 
 

Competenza 4 

CONOSCERE E CONTESTUALIZZARE I FATTI STORICI, COGLIERE RELAZIONI TRA ESSI 

Comprendere fenomeni relativi al passato e alla contemporaneità, saperli contestualizzare 
nello spazio e nel tempo, saper cogliere relazioni causali e interrelazioni. 

Competenza 5 

OPERARE CONFRONTI e RILEVARE MUTAMENTI - PERMANENZE 

Operare confronti tra le varie modalità con cui gli uomini nel tempo hanno dato risposta ai 
loro bisogni e problemi, e hanno costituito organizzazioni sociali e politiche diverse tra loro; 

saper rilevare nel processo storico permanenze e mutamenti. 

 

 
ABILITÀ 

 

 
CONOSCENZE 

 
-Collegare un fatto della storia personale rispetto ai  concetti 
spazio-temporali: 

- Distinguere un evento di breve durata da uno di 
lunga durata 

- Riconoscere la contemporaneità tra i diversi eventi 

-Confrontare la propria storia personale con quella dei 
compagni e dei nonni. 

 

 
Concetti di breve e lunga durata. 

Fatto personale e storia personale  
 
La vita scolastica 
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SCUOLA PRIMARIA   
   

     CLASSE: PRIMA  -- SECONDA 
 

Competenza 6 

 

ORIENTARSI NEL PRESENTE E SVILUPPARE ATTEGGIAMENTI CONSAPEVOLI 

Utilizzare conoscenze e abilità per orientarsi nel presente per comprendere i problemi 
fondamentali del mondo contemporaneo, per sviluppare atteggiamenti critici e consapevoli. 

 

 
ABILITÀ 

 

 
CONOSCENZE 

 
Comprendere il cambiamento in relazione alle abitudini, al 
vivere quotidiano confrontando la propria esperienza 
personale con quella dei compagni. 

 

 
Il proprio ambiente (casa e scuola). 
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SCUOLA PRIMARIA   
   

     CLASSE: TERZA  
Competenza 1  

STORIA: RICOSTRUZIONE DEL PASSATO 

Comprendere che la storia è un processo di ricostruzione del passato che muove dalle 
domande del presente e, utilizzando strumenti e procedure, pervenire a una conoscenza di 

fenomeni storici ed eventi, condizionata dalla tipologia e dalla disponibilità delle fonti e 
soggetta a continui sviluppi.  

Competenza 2 

 OPERARE RICERCHE STORICHE  

Utilizzare i procedimenti del metodo storiografico e il lavoro su fonti per compiere semplici 
operazioni di ricerca storica, con particolare attenzione all’ambito locale. 

 
ABILITÀ 

 

 
CONOSCENZE 

 
- Attribuire una datazione e disporre cronologicamente le 
informazioni, riconoscendo successioni e contempo-
raneità. 
 
-Utilizzare strumenti convenzionali per la misurazione del 
tempo e per la periodizzazione. 
 
-Riconoscere durata e periodi. 
 
-Leggere le fonti storiche. 
- Riconoscere i diversi tipi di fonte.  
 
- Utilizzare i diversi tipi di fonte per ricavare informazioni 
relative a un tema proposto dall’insegnante.  
 
- Formulare domande e ipotesi su fatti esperiti o fenomeni 
lontani nel tempo.  
 
- Utilizzare testi di varia natura (cartacei e multimediali) 
per ricavare informazioni di carattere storico.  
 
 In ambito locale: 

- Riconoscere nel territorio tracce e reperti della storia 
passata e comprendere che la storia generale studiata sui 
libri di testo è riscontrabile anche nel territorio in cui SI  
vive.( sotto forma di tracce e fonti di vario tipo. ) 
 
- Utilizzare archivi, musei, biblioteche, monumenti, luoghi 
storici, presenti sul territorio, riconoscendone la funzione 
di conservazione della memoria.  

 

 
- I concetti di: traccia, documento, fonte.  

- Le varie tipologie di fonti: fonte materiale, fonte 
scritta, fonte orale, fonte iconografica…  

- Il concetto di periodizzazione. 

 

 

 

 

 

 

 

- La funzione di tutela, conservazione, 
valorizzazione di: musei;  

 archivi;  
 biblioteche;  
 monumenti;  
 luoghi storici. 
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 SCUOLA PRIMARIA 

   
     CLASSE: TERZA  

 

Competenza 3 

 

 RICONOSCERE LE COMPONENTI COSTITUTIVE DELLE SOCIETÀ 

Riconoscere le componenti costitutive delle società organizzate, - economia, organizzazione 
sociale, politica, cultura - e le loro interdipendenze. 

 

 
ABILITÀ 

 

 
CONOSCENZE 

 
- Cogliere, con la mediazione dell’insegnante, 

l’interdipendenza tra i vari aspetti, a partire da 
quello tra uomo e ambiente.  

 
- Comprendere che i bisogni via via più complessi 

dei gruppi umani determinano l’evoluzione delle 
forme di organizzazione sociale: società 
nomadi/società stanziali  

 
- Utilizzare il linguaggio specifico della storia e 

alcuni concetti in modo appropriato.  
 

 

 
I concetti correlati a:  
 
- Vita materiale: economia di sussistenza, ecc.  
 
- Economia: agricoltura, industria, commercio,  baratto, 
(moneta ecc. ) 
 
- Organizzazione sociale: famiglia, tribù, clan, villaggio, 
città… divisione del lavoro, classe sociale …  
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SCUOLA PRIMARIA   
   

     CLASSE: TERZA  
 

Competenza 4 

CONOSCERE E CONTESTUALIZZARE I FATTI STORICI, COGLIERE RELAZIONI TRA ESSI 

Comprendere fenomeni relativi al passato e alla contemporaneità, saperli contestualizzare 
nello spazio e nel tempo, saper cogliere relazioni causali e interrelazioni. 

 

Competenza 5 

OPERARE CONFRONTI e RILEVARE MUTAMENTI - PERMANENZE 

Operare confronti tra le varie modalità con cui gli uomini nel tempo hanno dato risposta ai 
loro bisogni e problemi, e hanno costituito organizzazioni sociali e politiche diverse tra loro; 

saper rilevare nel processo storico permanenze e mutamenti. 

 

 
ABILITÀ 

 

 
CONOSCENZE 

 
- Collegare un fatto della storia umana ai diversi 

contesti spaziali e temporali, orientandosi su carte 
storiche e geografiche.  

 
- Collocare fatti e fenomeni della preistoria sulla linea 

del tempo. 
 

 

 
Gli aspetti fondamentali della preistoria e della 
protostoria. 
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SCUOLA PRIMARIA   

   
     CLASSE: TERZA  

 

Competenza 6 

 

ORIENTARSI NEL PRESENTE E SVILUPPARE ATTEGGIAMENTI CONSAPEVOLI 

Utilizzare conoscenze e abilità per orientarsi nel presente per comprendere i problemi 
fondamentali del mondo contemporaneo, per sviluppare atteggiamenti critici e consapevoli. 

 

 
ABILITÀ 

 

 
CONOSCENZE 

 
Riconoscere, nella cultura di altri popoli narrata dai compagni 
che provengono da paesi stranieri o studiata, elementi di 
somiglianza con la propria. 
 

 
Alcuni aspetti essenziali della cultura dei paesi da cui 
provengono i compagni stranieri. 
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SCUOLA PRIMARIA   
   

     CLASSE: QUARTA  
Competenza 1  

STORIA: RICOSTRUZIONE DEL PASSATO 

Comprendere che la storia è un processo di ricostruzione del passato che muove dalle 
domande del presente e, utilizzando strumenti e procedure, pervenire a una conoscenza di 

fenomeni storici ed eventi, condizionata dalla tipologia e dalla disponibilità delle fonti e 
soggetta a continui sviluppi.  

Competenza 2 

 OPERARE RICERCHE STORICHE  

Utilizzare i procedimenti del metodo storiografico e il lavoro su fonti per compiere semplici 
operazioni di ricerca storica, con particolare attenzione all’ambito locale. 

 
ABILITÀ 

 

 
CONOSCENZE 

 
- Utilizzare i diversi tipi di fonte per ricavare informazioni 
relative a un tema proposto dall’insegnante.  
 
-Formulare domande e ipotesi su fatti esperiti o fenomeni 
lontani nel tempo.  
 
-Utilizzare testi di varia natura (cartacei e multimediali) 
per ricavare informazioni di carattere storico.  
 
-Attribuire una datazione e disporre cronologicamente le 
informazioni, riconoscendo successioni e contempo-
raneità.  
 
-Utilizzare strumenti convenzionali per la misurazione del 
tempo e per la periodizzazione.  
 
-Riconoscere durate e periodi.  
 
-Organizzare piccole quantità di informazioni sul passato 
contestualizzandole nello spazio e nel tempo.  
 
-Utilizzare il linguaggio specifico nella produzione di 
semplici testi storici. 
  
-Distinguere tra la ricostruzione storica del passato e la 
spiegazione fantastica di miti e leggende.  
 
In ambito locale:  
Utilizzare archivi, musei, biblioteche, monumenti, luoghi 
storici, presenti sul territorio, riconoscendone la funzione 
di conservazione della memoria.  
 

 
- I concetti di: traccia, documento, fonte.  

 
- Varie tipologie di fonti: fonte materiale, fonte 

scritta, fonte orale, fonte iconografica …  
 

- Il concetto di periodizzazione.  
 

- Gli elementi costitutivi del processo di 
ricostruzione storica (il metodo storico): scelta del 
tema;  

 analisi di fonti e documenti;  
 utilizzo di testi storici;  
 raccolta delle informazioni;  
 produzione di un testo storico.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La funzione di tutela, conservazione, valorizzazione di: 
musei;  
 archivi;  
 biblioteche;  
 monumenti;  
 luoghi storici 



 13

 SCUOLA PRIMARIA 

   
     CLASSE: QUARTA  

 

Competenza 3 

 

 RICONOSCERE LE COMPONENTI COSTITUTIVE DELLE SOCIETÀ 

Riconoscere le componenti costitutive delle società organizzate, - economia, organizzazione 
sociale, politica, cultura - e le loro interdipendenze. 

 

 
ABILITÀ 

 

 
CONOSCENZE 

 
- Riconoscere gli aspetti costitutivi di un quadro di 

civiltà: popolo/gruppo umano (chi), dove 
(territorio/ ambiente), quando (linea del tempo), 
organizzazione sociale e politica, religione, 
economia, arte, cultura e vita quotidiana.  

 
- Cogliere, con la mediazione dell’insegnante, 

l’interdipendenza tra i vari aspetti, a partire da 
quello tra uomo e ambiente.  

 
- Comprendere che i bisogni via via più complessi 

dei gruppi umani determinano l’evoluzione delle 
forme di organizzazione sociale: società 
nomadi/società stanziali.  

 
- Confrontare quadri di civiltà e riconoscere 

somiglianze e differenze.  
 

- Riconoscere alcune caratteristiche delle espressioni 
religiose, artistiche, letterarie delle civiltà studiate.  

 
- Utilizzare il linguaggio specifico della storia e 

alcuni concetti in modo appropriato.  
 

 

 
- Le componenti delle società organizzate:  

-vita materiale (rapporto uomo-ambiente, 
strumenti e tecnologie);  
-economia;  
-organizzazione sociale;  
-cultura;  
-religione.  

  
- I concetti correlati a: 

Vita materiale: economia di sussistenza, ecc.  
Economia: agricoltura, industria, commercio… 
baratto, moneta ecc.  
Organizzazione sociale: famiglia, tribù, clan, 
villaggio, città… divisione del lavoro, classe 
sociale …  
Religione: monoteismo, politeismo, ecc.  
Cultura: cultura orale e scritta, cultura 
materiale…  

 
- Il linguaggio specifico della storia. 
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SCUOLA PRIMARIA   
   

     CLASSE: QUARTA  
 

Competenza 4 

CONOSCERE E CONTESTUALIZZARE I FATTI STORICI, COGLIERE RELAZIONI TRA ESSI 

Comprendere fenomeni relativi al passato e alla contemporaneità, saperli contestualizzare 
nello spazio e nel tempo, saper cogliere relazioni causali e interrelazioni. 

Competenza 5 

OPERARE CONFRONTI e RILEVARE MUTAMENTI - PERMANENZE 

Operare confronti tra le varie modalità con cui gli uomini nel tempo hanno dato risposta ai 
loro bisogni e problemi, e hanno costituito organizzazioni sociali e politiche diverse tra loro; 

saper rilevare nel processo storico permanenze e mutamenti. 

 

 
ABILITÀ 

 

 
CONOSCENZE 

 
- Collegare un fatto della storia umana ai diversi 

contesti spaziali e temporali, orientandosi su carte 
storiche e geografiche.  

 
- Collocare fatti e macro fenomeni sulla linea del 

tempo (dalla preistoria alle civiltà dei fiumi e del 
mare). 

 
- Riconoscere la coesistenza di più civiltà analizzando 

le linee del tempo su cui ha ordinato fatti e fenomeni 
relativi alle diverse civiltà.  

 
- Collegare fatti e fenomeni di uno stesso periodo per 

formulare ipotesi di spiegazione degli eventi e di 
trasformazione di molte situazioni (villaggi e 
viabilità; commercio, nuovi lavori e denaro).  

 
- Rilevare i cambiamenti e le permanenze nelle 

diverse civiltà (elementi di lunga durata, es. 
coltivazione della terra, struttura del potere…). 

- Individuare relazioni causali, temporali e spaziali tra 
i fenomeni.  
 

 

- Gli aspetti fondamentali della storia antica.  
 

- Le civiltà studiate ( dei  fiumi e dei mari). 

 

 

- La cronologia essenziale della storia antica 
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SCUOLA PRIMARIA   
   

     CLASSE: QUARTA  
 

Competenza 6 

 

ORIENTARSI NEL PRESENTE E SVILUPPARE ATTEGGIAMENTI CONSAPEVOLI 

Utilizzare conoscenze e abilità per orientarsi nel presente per comprendere i problemi 
fondamentali del mondo contemporaneo, per sviluppare atteggiamenti critici e consapevoli. 

 

 
ABILITÀ 

 

 
CONOSCENZE 

 

- Leggere il territorio, locale e non, e la stratificazione 
di molte storie (toponimi, monumenti, paesaggio 
agrario, castelli, edifici sacri e pubblici, ecc.).  

 

- Riconoscere, nella cultura di altri popoli narrata dai 
compagni che provengono da paesi stranieri o 
studiata, elementi di somiglianza con la propria. 

 

. 

 

 
- Aspetti del patrimonio culturale locale e 

nazionale (progetti del Centro Studi Judicaria 
– gruppo culturale Il Chiese) 

 

- Alcuni aspetti essenziali della cultura dei 
paesi da cui provengono i compagni stranieri. 
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SCUOLA PRIMARIA 
   

     CLASSE: QUINTA  
Competenza 1 

STORIA: RICOSTRUZIONE DEL PASSATO 

Comprendere che la storia è un processo di ricostruzione del passato che muove dalle 
domande del presente e, utilizzando strumenti e procedure, pervenire a una conoscenza di 

fenomeni storici ed eventi, condizionata dalla tipologia e dalla disponibilità delle fonti e 
soggetta a continui sviluppi.  

Competenza 2 

 OPERARE RICERCHE STORICHE  

Utilizzare i procedimenti del metodo storiografico e il lavoro su fonti per compiere semplici 
operazioni di ricerca storica, con particolare attenzione all’ambito locale. 

 

 
ABILITÀ 

 

 
CONOSCENZE 

- Attribuire una datazione e disporre 
cronologicamente le informazioni, riconoscendo 
successioni e contemporaneità.  

- Utilizzare strumenti convenzionali per la 
misurazione del tempo e per la periodizzazione. 

- Riconoscere durate e periodi.  
- Organizzare piccole quantità di informazioni sul 

passato contestualizzandole nello spazio e nel 
tempo.  

- Utilizzare il linguaggio specifico nella 
produzione di semplici testi storici.  

- Distinguere tra la ricostruzione storica del 
passato e la spiegazione fantastica di miti e 
leggende.  

 
In ambito locale:  

- Utilizzare archivi, musei, biblioteche, 
monumenti, luoghi storici, presenti sul territorio, 
riconoscendone la funzione di conservazione 
della memoria.  

- Riconoscere nel territorio tracce e reperti della 
storia passata e comprendere che la storia 
generale studiata sui libri di testo è riscontrabile 
anche nel territorio in cui vive (sotto forma di 
tracce e fonti di vario tipo. ) 

- Utilizzare le fonti storiche per pervenire ad un 
quadro di storia locale coerente al periodo storico 
affrontato.  

 

 
- Gli elementi costitutivi del processo di 

ricostruzione storica (il metodo storico):  
scelta del tema;  

 analisi di fonti e documenti;  
 utilizzo di testi storici;  
 raccolta delle informazioni;  
 produzione di un testo storico.  
  

 
 
 
 
 
 
 

- La funzione di tutela, conservazione, 
valorizzazione di: musei;  

 archivi;  
 biblioteche;  
 monumenti;  
 luoghi storici 
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SCUOLA PRIMARIA 

   
     CLASSE: QUINTA  

 

Competenza 3 

 

 RICONOSCERE LE COMPONENTI COSTITUTIVE DELLE SOCIETÀ 

Riconoscere le componenti costitutive delle società organizzate, - economia, organizzazione 
sociale, politica, cultura - e le loro interdipendenze. 

 

 
ABILITÀ 

 

 
CONOSCENZE 

 
- Riconoscere gli aspetti costitutivi di un quadro di 

civiltà: popolo/gruppo umano (chi), dove 
(territorio/ ambiente), quando (linea del tempo), 
organizzazione sociale e politica, religione, 
economia, arte, cultura e vita quotidiana.  

 
- Cogliere, con la mediazione dell’insegnante, 

l’interdipendenza tra i vari aspetti, a partire da 
quello tra uomo e ambiente.  

 
- Comprendere che i bisogni via via più complessi 

dei gruppi umani determinano l’evoluzione delle 
forme di organizzazione sociale: società 
nomadi/società stanziali.  

 
- Confrontare quadri di civiltà e riconoscere 

somiglianze e differenze.  
 

- Riconoscere alcune caratteristiche delle espressioni 
religiose, artistiche, letterarie delle civiltà studiate.  

 
- Utilizzare il linguaggio specifico della storia e 

alcuni concetti in modo appropriato.  
 

- Comprendere e utilizzare i concetti di monarchia, 
oligarchia, democrazia, impero, repubblica 

. 
 

 

 
- Le componenti delle società organizzate: vita 

materiale (rapporto uomo-ambiente, strumenti e 
tecnologie);  

• economia;  
• organizzazione sociale;  
• organizzazione politica e istituzionale;  
• cultura;  
• religione.  
  

- I concetti correlati a:                                       
Vita materiale: economia di sussistenza, ecc. 
Economia: agricoltura, industria, commercio… 
baratto, moneta ecc.  
Organizzazione sociale: famiglia, tribù, clan, 
villaggio, città… divisione del lavoro, classe 
sociale …  
Organizzazione politica e istituzionale: 
monarchia, impero, stato, repubblica…  
Religione: monoteismo, politeismo, ecc.  
Cultura: cultura orale e scritta, cultura 
materiale…  

  
- Il linguaggio specifico della storia. 
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SCUOLA PRIMARIA   
   

     CLASSE: QUINTA  
 

Competenza 4 

CONOSCERE E CONTESTUALIZZARE I FATTI STORICI, COGLIERE RELAZIONI TRA ESSI 

Comprendere fenomeni relativi al passato e alla contemporaneità, saperli contestualizzare 
nello spazio e nel tempo, saper cogliere relazioni causali e interrelazioni. 

Competenza 5 

OPERARE CONFRONTI e RILEVARE MUTAMENTI - PERMANENZE 

Operare confronti tra le varie modalità con cui gli uomini nel tempo hanno dato risposta ai 
loro bisogni e problemi, e hanno costituito organizzazioni sociali e politiche diverse tra loro; 

saper rilevare nel processo storico permanenze e mutamenti. 

 

 
ABILITÀ 

 

 
CONOSCENZE 

 
- Collegare un fatto della storia umana ai diversi 

contesti spaziali e temporali, orientandosi su carte 
storiche e geografiche.  

 
- Collocare fatti e macro fenomeni sulla linea del 

tempo (dalla preistoria, alla caduta dell’impero 
Romano d’Occidente …).  

 
- Riconoscere la coesistenza di più civiltà analizzando 

le linee del tempo su cui ha ordinato fatti e fenomeni 
relativi alle diverse civiltà.  

 
- Collegare fatti e fenomeni di uno stesso periodo per 

formulare ipotesi di spiegazione degli eventi e di 
trasformazione di molte situazioni (guerre e carestie; 
(castelli), villaggi e viabilità; commercio, nuovi 
lavori e denaro).  

 
- Rilevare i cambiamenti e le permanenze nelle 

diverse civiltà (elementi di lunga durata, es. 
coltivazione della terra, struttura del potere…), e le 
trasformazioni politiche, religiose, istituzionali.  

 
- Individuare relazioni causali, temporali e spaziali tra 

i fenomeni  
 

 
- Gli aspetti fondamentali di:  

preistoria, protostoria e storia antica;  
civiltà studiate (es. greca, romana, ecc.);  
storia locale (per i periodi considerati).  

 
- Le varie dimensioni e scale della storia: micro 

e macro-storia: villaggio/città, regione/Impero.  
 

- La cronologia essenziale della storia antica 
(con alcune date paradigmatiche).  
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SCUOLA PRIMARIA   

   
     CLASSE: QUINTA  

 

Competenza 6 

 

ORIENTARSI NEL PRESENTE E SVILUPPARE ATTEGGIAMENTI CONSAPEVOLI 

Utilizzare conoscenze e abilità per orientarsi nel presente per comprendere i problemi 
fondamentali del mondo contemporaneo, per sviluppare atteggiamenti critici e consapevoli. 

 

 
ABILITÀ 

 

 
CONOSCENZE 

 
- Mettere in relazione le conoscenze apprese con le 

informazioni provenienti dai mass media.  
 

- Compiere confronti e individuare collegamenti tra 
fenomeni del mondo attuale e analoghi fenomeni del 
passato (emigrazione, trasformazioni tecniche, 
oralità e scrittura, viabilità ecc.) con la guida 
dell’insegnante.  

 
- Leggere il territorio, locale e non, e la stratificazione 

di molte storie (toponimi, monumenti, paesaggio 
agrario, (castelli, edifici sacri e pubblici, ecc.).  

 
- Mettere in relazione aspetti del patrimonio culturale 

con le conoscenze apprese.  
 

- Riconoscere, nella cultura di altri popoli narrata dai 
compagni che provengono da paesi stranieri o 
studiata, elementi di somiglianza con la propria. 

 

 
- Alcuni fenomeni del mondo contemporaneo, 

legati alla propria esperienza e caratterizzanti 
la civiltà attuale.  

 
  
  
 
 
  

- Aspetti del patrimonio culturale locale e 
nazionale.  
 

- I luoghi della memoria dell’ambiente in cui  
vive e del territorio da cui proviene.  

 
 
 

- Alcuni aspetti essenziali della cultura dei 
paesi da cui provengono i compagni stranieri. 
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QUADRO DI CIVILTÀ :   “schema guida” per  lo  studio  di  una  civiltà 

 
 
QUANDO 
Tempo storico 

 
Collocare nel tempo la civiltà attraverso 
l’osservazione e la costruzione di una linea 
del tempo 
 

 
DOVE 
Luogo di insediamento 

 
Attraverso l’osservazione di una cartina 
geografica collocare la civiltà in uno 
spazio. Capire la relazione che esiste tra 
l’uomo e l’ambiente 
 

 

ORGANIZZAZIONE 

Classi sociali  
e forme di governo 
 

 
Conoscere il tipo di governo della civiltà 
(monarchia, democrazia…) e le diverse 
classi sociali 

 

ATTIVITA’ 

ECONOMICHE E 

SVILUPPO 

TECNOLOGICO-

SCIENTIFICO 

 
Conoscere le forme di sostentamento e le 
innovazioni tecnologiche e scientifiche 
della civiltà in relazione alle caratteristiche 
dell’ambiente 

 
ASPETTI CULTURALI E 
RELIGIOSI 
 

 
Conoscere gli aspetti culturali più 
importanti e le caratteristiche 
dell’espressione religiosa 
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COMPETENZE DI STORIA: SCUOLA SECONDARIA I GRADO      
 
 

SCUOLA SECONDARIA DI I° GRADO   
   

     CLASSE: PRIMA  
 

Competenza 1 

 

STORIA: RICOSTRUZIONE DEL PASSATO 

Comprendere che la storia è un processo di ricostruzione del passato che muove dalle 
domande del presente e, utilizzando strumenti e procedure, pervenire a una conoscenza di 

fenomeni storici ed eventi, condizionata dalla tipologia e dalla disponibilità delle fonti e 
soggetta a continui sviluppi.  

 

 
ABILITÀ 

 

 
CONOSCENZE 

 
� Attribuire una datazione e disporre 

cronologicamente le informazioni, riconoscendo 
successioni, contemporaneità, durate e periodi. 

 
� Utilizzare strumenti convenzionali per la 

misurazione del tempo e per la periodizzazione.  
 

� Riconoscere le diverse tipologie di fonti. 
 
� Comprendere il linguaggio specifico dei 

documenti e delle fonti varie, con la mediazione 
dell’insegnante. 

 
� Compiere operazioni su fonti predisposte 

dall’insegnante (ricavare informazioni, 
confrontare, costruire schemi per organizzare le 
fonti, …). 

 
� Individuare relazioni causali tra i fenomeni in 

forma guidata. 
 
� Distinguere tra la ricostruzione storica del 

passato e la spiegazione fantastica di miti e 
leggende. 
 

 

 
� Elementi costitutivi  del processo di ricostruzione 

storica (il metodo storico): 
 

- analisi di fonti e di documenti; 
- inferenza guidata; 
- raccolta delle informazioni; 
- analisi delle informazioni; 
- … 

 
 

� Le diverse tipologie di fonti: 
-  fonte materiale  
-  fonte scritta 
-  fonte orale 
-  fonte iconografica 

       -  … 
 
 
�  La linea del tempo 
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SCUOLA SECONDARIA DI I° GRADO   
   

     CLASSE: PRIMA  
 

Competenza 2 

 

 OPERARE RICERCHE STORICHE  

Utilizzare i procedimenti del metodo storiografico e il lavoro su fonti per compiere semplici 
operazioni di ricerca storica, con particolare attenzione all’ambito locale. 

 

 
ABILITÀ 

 

 
CONOSCENZE 

 
� Compiere operazioni sul testo storico – manuale 

(lettura di documenti scritti e iconografici, 
comprensione, selezione di informazioni, 
interpretazione delle fonti, organizzazione delle 
informazioni in tabelle, mappe e schemi…) in 
forma guidata dall’insegnante. 
 

� Essere in grado di comprendere la funzione di 
 musei, monumenti, siti archeologici e centri 
storici delle regioni italiane e -in occasione di 
visite di studio- di paesi europei. 

 
� Reperire informazioni storiche in espressioni 

artistiche e cinematografiche. 
 

� Essere in grado di utilizzare la rete web per 
reperire informazioni, con la mediazione 
dell’insegnante. 

 
� In ambito locale: 

a. in un ambito delimitato e sotto la guida 
dell’insegnante essere in grado di compiere 
ricerche sul passato del proprio ambiente 
(tematizzazione, analisi delle fonti e dei 
documenti predisposti, produzione delle 
informazioni e costruzione di un testo 
adeguato all’età); 

b. individuare -attraverso visite guidate a musei, 
scavi e resti architettonici- fonti di vario tipo 
presenti sul territorio. 

 

 

 
� Conoscere e distinguere tra: 
-testo storico (manuale o materiale predisposto 
dall’insegnante) 
 -testo storiografico (documento storico) 
 
� Conoscere la funzione di: 
              -musei 
             -biblioteche 
             -monumenti 
             -centri storici 
 
� Conoscere le caratteristiche dei testi divulgativi e 

multimediali 
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SCUOLA SECONDARIA DI I° GRADO 

   
     CLASSE: PRIMA  

 

Competenza 3 

 

 RICONOSCERE LE COMPONENTI COSTITUTIVE DELLE SOCIETÀ 

Riconoscere le componenti costitutive delle società organizzate, - economia, organizzazione 
sociale, politica, cultura - e le loro interdipendenze. 

 

 
ABILITÀ 

 

 
CONOSCENZE 

 
� Riconoscere e comprendere come si organizza una 

società dai punti di vista: 
       -economico 
       -sociale 
       -politico 
       -culturale 
       -religioso 

 
� Confrontare le diverse civiltà sulla base dei vari 

indicatori cogliendo elementi di analogia e di 
differenza tra i vari aspetti: 

       -economico 
       -sociale 
       -politico 
       -culturale 
       -religioso 

 
� Comprendere  e utilizzare, in modo adeguato 

all’età, il linguaggio specifico. 
 

 
� Le componenti delle società organizzate: 

-organizzazione economica; 
-organizzazione sociale; 
-organizzazione politica; 
-organizzazione religiosa;  
-organizzazione culturale; 

 
� Conoscere i concetti correlati a: 

a. organizzazione economica: economia di 
sussistenza, economia di mercato, 
commercio, baratto, moneta agricoltura, 
artigianato, allevamento, rotazione biennale 
e triennale, aratro, ecc.; 

b. organizzazione sociale: famiglia, tribù, clan, 
villaggio, città, curtis, classe sociale, ecc.; 

c. organizzazione politica: monarchia, impero, 
stato, comune, repubblica, democrazia, ecc. 
– diritto, legge, investitura, ecc.; 

d. organizzazione religiosa: monoteismo, 
politeismo, potere temporale, potere 
spirituale, scomunica, pilastri islamici, ecc.; 

e. organizzazione culturale: cultura orale e 
cultura scritta, monaci amanuensi, codici, 
giullari, ecc. 
 

� Conoscere in modo adeguato all’età, il linguaggio 
specifico. 
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SCUOLA SECONDARIA DI I° GRADO   

   
     CLASSE: PRIMA  

 

Competenza 4 

 

CONOSCERE E CONTESTUALIZZARE I FATTI STORICI, COGLIERE RELAZIONI TRA ESSI 

Comprendere fenomeni relativi al passato e alla contemporaneità, saperli contestualizzare 
nello spazio e nel tempo, saper cogliere relazioni causali e interrelazioni. 

 

 
ABILITÀ 

 

 
CONOSCENZE 

 
� Collocare secondo le coordinate spazio-temporali i 

più rilevanti eventi storici affrontati. 
 

� Riconoscere la contemporaneità fra diversi eventi -
in forma guidata- segnandone sulla linea del tempo 
la coesistenza. 

 
� Confrontare, in forma guidata i vari aspetti 

dell’organizzazione delle società storiche. 
 
 
      Metodo di studio: 
� Confrontare fatti e fenomeni studiati o esposti in 

documenti, grafici o tabelle. 
� Esporre le conoscenze in modo logico e coerente, 

aiutandosi con mappe concettuali. 
� Utilizzare un linguaggio specifico adeguato all’età 

nell’esposizione. 
 
Storia locale: 

� Cogliere relazioni tra fatti e fenomeni a livello locale 
e fatti e fenomeni a scala sempre più ampia. 
 

 
� I processi fondamentali del Medioevo, la loro  

collocazione spazio-temporale, i fatti e i 
personaggi che li costituiscono,... 
 
CONTENUTI: 
-L’Impero romano; 
-Le invasioni barbariche e il crollo dell’Impero; 
-Il Cristianesimo e la Chiesa; 
-Maometto e l’Islamismo; 
-I Regni Romano-Barbarici; 
-Carlo Magno e il Sacro Romano Impero; 
-La società feudale e il sistema curtense; 
-L’Anno Mille: paure e rinascita; 
-Le crociate e i cavalieri; 
-La lotta per le investiture; 
-Italia: Comuni-Signorie; 
-La nascita delle monarchie nazionali (cenni); 
 
 PROCESSI DI TRASFORMAZIONE 

-Dall’unità dell’Impero R. ai Regni romano-barbarici 
- Dalla diffusione Cristianesimo allo Stato Pontificio  
-Dalla frammentazione dell’Arabia preislamica 
all’unità del califfato degli Omayyadi; 
-Dai Regni barbarici al Sacro Romano Impero; 
-Dalla crisi e stagnazione dell’economia dell’Alto 
Medioevo alla ripresa intorno all’anno 1000; 
-Dall’egemonia di Papato e Impero ai Comini; 
-Dalla crisi del Comune all’avvento della Signoria, 
all’affermazione dei grandi Stati territoriali; 

 
� Storia locale: i castelli del territorio, I Lodron. 
 



 27

SCUOLA SECONDARIA DI I° GRADO   
   

     CLASSE: PRIMA  
 

Competenza 5 

 

OPERARE CONFRONTI e RILEVARE MUTAMENTI - PERMANENZE 

Operare confronti tra le varie modalità con cui gli uomini nel tempo hanno dato risposta ai 
loro bisogni e problemi, e hanno costituito organizzazioni sociali e politiche diverse tra loro; 

saper rilevare nel processo storico permanenze e mutamenti. 

 

 
ABILITÀ 

 

 
CONOSCENZE 

 
 

� Distinguere tra storia locale, regionale, nazionale, 
europea, nonché le principali differenze. 

 
� Riconoscere nel processo storico le permanenze e i 

mutamenti tra i fatti e i fenomeni negli ambiti 
economici-istituzionali-culturali-religiosi. 

 
� Riconoscere in quali elementi le civiltà si influenzano 

reciprocamente e quali lasciano in eredità a quelle 
future: leggi, codici, partecipazione, democrazia, … 

 
 
� In ambito locale: 

 
a. riconoscere, se guidato, nel territorio tracce e 

reperti della storia passata e comprendere che 
la storia generale è riscontrabile anche nel 
territorio in cui si vive, sotto forma di 
monumenti, reperti archeologici, toponimi,   
resti architettonici; 
 

b. ricostruire, con la mediazione dell’insegnante, 
periodi significativi della storia locale attraverso 
l’analisi di documenti, la visita a musei e 
architetture presenti sul territorio. 

 

 
� Concetti storiografici: 

evento, fatto storico, processo, contesto, stato 
ci cose, permanenza, mutamento, lunga 
durata, breve durata … 
 

� Concetti storico-istituzionali: 
Città Stato, Monarchia, Repubblica, Impero, 
Feudalesimo, Monachesimo, Borghesia, 
Comuni, Signorie, Principati, Stati Regionali, 
Stati Nazionali, … 
 

� Cronologia essenziale della storia antica e 
della storia medievale occidentale, con alcune 
date fondamentali che ne segnano le tappe. 

 
 
� In ambito locale: 

 
monumenti, reperti archeologici, toponimi, 
documenti, resti architettonici del periodo 
medievale. 
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SCUOLA SECONDARIA DI I° GRADO   

   
     CLASSE: PRIMA  

 

Competenza 6 

 

ORIENTARSI NEL PRESENTE E SVILUPPARE ATTEGGIAMENTI CONSAPEVOLI 

Utilizzare conoscenze e abilità per orientarsi nel presente per comprendere i problemi 
fondamentali del mondo contemporaneo, per sviluppare atteggiamenti critici e consapevoli. 

 

 
ABILITÀ 

 

 
CONOSCENZE 

 
� Essere in grado, se guidato, di stabilire semplici 

connessioni tra passato e presente. 
 

� Riconoscere, se guidato, in aspetti e problemi di oggi 
le probabili radici storiche che li hanno determinati. 

 
� Essere in grado di usare conoscenze e abilità per 

comprendere opinioni e culture diverse, capire i 
problemi fondamentali del mondo contemporaneo. 

 
� Usare le conoscenze del passato apprese per 

comprendere problemi ecologici, interculturali e     
di convivenza civile tra i popoli oggi. 
 

� Formulare opinioni personali su aspetti della civiltà 
contemporanea. 

 
� Collegare aspetti del patrimonio culturale, locale, 

italiano e mondiale con i temi studiati. 
 

� Comprendere il cambiamento in relazione agli usi, 
alle abitudini, al vivere quotidiano confrontando la 
propria esperienza personale con la storia di altri 
popoli, narrata dai compagni stranieri o studiata, 
riconoscendo elementi di somiglianza con la propria. 

 

NB: raccordo con l’educazione alla cittadinanza! 
 

 
� I principali fenomeni sociali, economici e 

politici che caratterizzano il mondo 
contemporaneo, anche in relazione alle 
diverse culture. 
 

� Aspetti del patrimonio culturale italiano e 
dell’umanità. 

 
� I luoghi della memoria del proprio ambiente e 

del territorio in cui si vive. 
 

� Alcuni aspetti essenziali della storia dei paesi 
da cui provengono i compagni stranieri. 
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SCUOLA SECONDARIA DI I° GRADO 

   
     CLASSE: SECONDA  

 

Competenza 1 

 

STORIA: RICOSTRUZIONE DEL PASSATO 

Comprendere che la storia è un processo di ricostruzione del passato che muove dalle 
domande del presente e, utilizzando strumenti e procedure, pervenire a una conoscenza di 

fenomeni storici ed eventi, condizionata dalla tipologia e dalla disponibilità delle fonti e 
soggetta a continui sviluppi.  

 
ABILITÀ 

 

 
CONOSCENZE 

 
� Attribuire una datazione e disporre 

cronologicamente le informazioni, riconoscendo 
successioni, contemporaneità, durate e periodi. 
 

� Distinguere tra la ricostruzione storica del 
passato e la spiegazione fantastica di miti e 
leggende. 

 
 

� Riconoscere la differenza tra narrazione del 
passato e storia (quali avvenimenti, personaggi, 
decisioni,  ecc., diventano storia?). 
 

� Riconoscere le diverse tipologie di fonti e i 
relativi linguaggi. 

 
 

� Compiere operazioni su fonti predisposte 
dall’insegnante (ricavare informazioni, 
confrontare, costruire schemi per organizzare le 
fonti). 

 
� Individuare relazioni causali tra i fenomeni in 

forma guidata. 
 
� Comprendere il linguaggio specifico dei 

documenti e delle fonti varie, con la mediazione 
dell’insegnante. 
 

 

 
� Elementi costitutivi  del processo di ricostruzione 

storica (il metodo storico): 
- analisi di fonti e di documenti; 
- inferenza guidata; 
- raccolta delle informazioni; 
- analisi delle informazioni; 
- … 

 
� Le diverse tipologie di fonti:  

 
-  fonte materiale  
-  fonte scritta 
-  fonte orale 
-  fonte iconografica 
-  … 
 

� La linea del tempo 
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SCUOLA SECONDARIA DI I° GRADO   
   

     CLASSE: SECONDA  
 

Competenza 2 

 

 OPERARE RICERCHE STORICHE  

Utilizzare i procedimenti del metodo storiografico e il lavoro su fonti per compiere semplici 
operazioni di ricerca storica, con particolare attenzione all’ambito locale. 

 

 
ABILITÀ 

 

 
CONOSCENZE 

 
� Compiere operazioni sul testo storico – manuale 

(lettura di documenti scritti e iconografici, 
comprensione, selezione di informazioni, 
interpretazione delle fonti, organizzazione delle 
informazioni in tabelle, mappe e schemi…) in 
forma guidata dall’insegnante. 

 
� Essere in grado di comprendere la funzione di 

 musei, monumenti, siti archeologici e centri 
storici delle regioni italiane e -in occasione di 
visite di studio- di paesi europei. 

 
� Reperire informazioni storiche in espressioni 

artistiche e cinematografiche. 
 

� Essere in grado di utilizzare la rete web per 
reperire informazioni e saperle selezionare ai fini 
della ricerca, documentando la provenienza. 
 

� In ambito locale: 
c. in un ambito delimitato e sotto la guida 

dell’insegnante essere in grado di compiere 
ricerche sul passato del proprio ambiente 
(tematizzazione, analisi delle fonti e dei 
documenti predisposti, produzione delle 
informazioni, eventuale costruzione di un 
testo collettivo e adeguato all’età); 

d. individuare -attraverso visite guidate a musei, 
scavi e resti architettonici- fonti di vario tipo 
presenti sul territorio. 

 

 
� Conoscere e distinguere tra: 
-testo storico (manuale o materiale predisposto 
dall’insegnante) 
 -testo storiografico (documento storico) 
 
� Conoscere la funzione di: 
              -musei 
             -biblioteche 
             -monumenti 
             -centri storici 
 
� Conoscere le caratteristiche dei testi divulgativi e 

multimediali 
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SCUOLA SECONDARIA DI I° GRADO 

 
CLASSE: SECONDA 

 

Competenza 3 

 

 RICONOSCERE LE COMPONENTI COSTITUTIVE DELLE SOCIETÀ 

Riconoscere le componenti costitutive delle società organizzate, - economia, organizzazione 
sociale, politica, cultura - e le loro interdipendenze. 

 

 
ABILITÀ 

 

 
CONOSCENZE 

 
� Riconoscere e comprendere come si organizza una 

società dai punti di vista: 
       -economico 
       -sociale 
       -politico 
       -culturale 
       -religioso 

 
� Confrontare le diverse civiltà sulla base dei vari 

indicatori cogliendo elementi di analogia e di 
differenza tra i vari aspetti: 

       -economico 
       -sociale 
       -politico 
       -culturale 
       -religioso 

 
� Comprendere  e utilizzare, in modo adeguato 

all’età, il linguaggio specifico. 
 

 

 

 
� Le componenti delle società organizzate: 

-organizzazione economica; 
-organizzazione sociale; 
-organizzazione politica; 
-organizzazione religiosa;  
-organizzazione culturale; 

 
� Conoscere i concetti correlati a: 

-organizzazione economica: economia di 
sussistenza, economia di mercato, fabbrica, 
energia del vapore, locomotiva, commercio 
triangolare, atlantizzazione, artigianato, 
industria, capitale, colonia, madrepatria, ecc.; 
-organizzazione sociale: città, urbanesimo, 
divisione del lavoro, classe sociale, catasto, 
società segreta, ecc;  
-organizzazione politica: monarchia 
assoluta/parlamentare, impero, stato, comune, 
repubblica, democrazia, diritto, laicità, 
separazione dei poteri, ecc.; 
-organizzazione religiosa: concilio ecumenico, 
cattolici, protestanti, calvinisti, anglicani, 
ortodossi, scomunica, guerre di religione, ecc.; 
-organizzazione culturale: scuola pubblica, 
stampa, caffè letterari, eliocentrismo, 
geocentrismo, metodo scientifico, dichiarazione 
dei diritti dell’uomo, ecc. 

 
� Conoscere in modo adeguato all’età, il linguaggio 

specifico. 
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SCUOLA SECONDARIA DI I° GRADO   
   

     CLASSE: SECONDA  
 

Competenza 4 

 

CONOSCERE E CONTESTUALIZZARE I FATTI STORICI, COGLIERE RELAZIONI TRA ESSI 

Comprendere fenomeni relativi al passato e alla contemporaneità, saperli contestualizzare 
nello spazio e nel tempo, saper cogliere relazioni causali e interrelazioni. 

 
ABILITÀ 

 

 
CONOSCENZE 

 
� Collocare secondo le coordinate spazio-temporali 

i più rilevanti eventi storici affrontati. 
 

� Riconoscere la contemporaneità –in forma 
guidata- fra diversi eventi, segnandone sulla linea 
del tempo la coesistenza. 

 
� Riconoscere, distinguere i fenomeni e gli eventi 

di lunga durata da quelli di breve durata. 
 
      Metodo di studio: 
� Confrontare fatti e fenomeni studiati o esposti in 

documenti, grafici o tabelle. 
� Esporre le conoscenze in modo logico e coerente, 

aiutandosi con mappe concettuali. 
� Utilizzare un linguaggio specifico adeguato all’età 

nell’esposizione. 
 
Storia locale: 

� Cogliere relazioni tra fatti a livello locale e fatti e 
fenomeni a scala più ampia. 

 
� I processi fondamentali dell’Età Moderna, la loro  

collocazione spazio-temporale, le relative 
periodizzazioni, fatti  e personaggi principali,... 
 
CONTENUTI: 
-Italia ed Europa: Stati Regionali/ Monarchie Nazionali. 

      -Umanesimo e Rinascimento  
       -Le Scoperte Geografiche 
       -La Riforma Protestante  
       -Decadenza italiana  
       -Le monarchie europee 
       -La Rivoluzione scientifica 
       -L’Illuminismo 
       -La Rivoluzione americana 
       -La Rivoluzione francese 
       -La Rivoluzione industriale 
       -L’Età napoleonica 
       -La Restaurazione 
       -Il Risorgimento italiano 

 
 PROCESSI DI TRASFORMAZIONE: 
-Dall’Economia Mediterranea  all’“Economia Mondo”  
-Dalla Geocentrismo aristotelico-tolemaico 
all’Eliocentrismo copernicano-galileiano 
-Dalla Cultura Biblica alla Cultura Laica Sperimentale  
-Dall’Unità della Chiesa Romana alla Pluralità delle 
Chiese Riformate  
-Da Sudditi a Cittadini: l’Età della Ragione e delle 
Rivoluzioni  
-La formazione dello Stato italiano: dagli Stati 
Regionali allo Stato Nazionale 
-Dallo Stato Napoleonico al panorama degli Stati 
Nazionali europei  
-Da un mondo agricolo a quello industriale -XIX e XX- 

 

� Storia locale: Duomo di San Vigilio, sedi del Concilio 
di Trento, i Lanzichenecchi,Garibaldi a Storo e 
Bezzecca. 
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SCUOLA SECONDARIA DI I° GRADO   
   

     CLASSE: SECONDA  
 

Competenza 5 

 

OPERARE CONFRONTI e RILEVARE MUTAMENTI - PERMANENZE 

Operare confronti tra le varie modalità con cui gli uomini nel tempo hanno dato risposta ai 
loro bisogni e problemi, e hanno costituito organizzazioni sociali e politiche diverse tra loro; 

saper rilevare nel processo storico permanenze e mutamenti. 

 

 
ABILITÀ 

 

 
CONOSCENZE 

 
 

� Distinguere tra storia locale, regionale, nazionale, 
europea, nonché le principali differenze. 

 
� Riconoscere nel processo storico le permanenze e i 

mutamenti tra i fatti e i fenomeni negli ambiti 
economici-istituzionali-culturali-religiosi. 

 
� Riconoscere in quali elementi le civiltà si influenzano 

reciprocamente e quali lasciano in eredità a quelle 
future: leggi, codici, partecipazione, democrazia, … 

 
 
 
 
 
 
� In ambito locale: 

 
c. riconoscere, se guidato, nel territorio tracce e 

reperti della storia passata e comprendere che 
la storia generale è riscontrabile anche nel 
territorio in cui si vive, sotto forma di 
monumenti, reperti archeologici, toponimi,   
resti architettonici; 
 

d. ricostruire, con la mediazione dell’insegnante, 
periodi significativi della storia locale attraverso 
l’analisi di documenti, la visita a musei e 
architetture presenti sul territorio. 

 

 
� Concetti storiografici: 

evento, fatto storico, processo, contesto, stato 
ci cose, permanenza, mutamento, lunga 
durata, breve durata … 
 

� Concetti storico-istituzionali: 
Monarchia Assoluta e Parlamentare, 
Repubblica, Impero, Stato Laico, Antico 
Regime, Assolutismo, Democrazia, 
Separazione dei Poteri, Costituzione, … 
 

� Cronologia essenziale della storia moderna 
occidentale, con alcune date fondamentali che 
ne segnano le tappe. 

 
 
� In ambito locale: 

 
monumenti, reperti archeologici, toponimi, 
documenti, resti architettonici del periodo 
medievale. 
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SCUOLA SECONDARIA DI I° GRADO   
   

     CLASSE: SECONDA  
 

Competenza 6 

 

ORIENTARSI NEL PRESENTE  E SVILUPPARE ATTEGGIAMENTI CONSAPEVOLI 

Utilizzare conoscenze e abilità per orientarsi nel presente per comprendere i problemi 
fondamentali del mondo contemporaneo, per sviluppare atteggiamenti critici e consapevoli. 

 

 
ABILITÀ 

 

 
CONOSCENZE 

 
� Essere in grado, se guidato, di stabilire connessioni 

tra passato e presente. 
 

� Riconoscere, se guidato, in aspetti e problemi di oggi 
le probabili radici storiche che li hanno determinati. 

 
� Essere in grado di usare conoscenze e abilità per 

comprendere opinioni e culture diverse, capire i 
problemi fondamentali del mondo contemporaneo. 

 
� Usare le conoscenze del passato apprese per 

comprendere problemi ecologici, interculturali e     
di convivenza civile tra i popoli oggi. 
 

� Formulare opinioni personali su aspetti della civiltà 
contemporanea. 

 
� Collegare aspetti del patrimonio culturale, locale, 

italiano e mondiale con i temi studiati. 
 

� Comprendere il cambiamento in relazione agli usi, 
alle abitudini, al vivere quotidiano confrontando la 
propria esperienza personale con la storia di altri 
popoli, narrata dai compagni stranieri o studiata, 
riconoscendo elementi di somiglianza con la propria. 

 

NB: raccordo con l’educazione alla cittadinanza! 
 

 
� I principali fenomeni sociali, economici e 

politici che caratterizzano il mondo 
contemporaneo, anche in relazione alle 
diverse culture. 
 

� Aspetti del patrimonio culturale italiano e 
dell’umanità. 

 
� I luoghi della memoria del proprio ambiente e 

del territorio in cui si vive. 
 

� Alcuni aspetti essenziali della storia dei paesi 
da cui provengono i compagni stranieri. 
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SCUOLA SECONDARIA DI I° GRADO   
   

     CLASSE: TERZA  
 

Competenza 1 

STORIA: RICOSTRUZIONE DEL PASSATO 

Comprendere che la storia è un processo di ricostruzione del passato che muove dalle 
domande del presente e, utilizzando strumenti e procedure, pervenire a una conoscenza di 

fenomeni storici ed eventi, condizionata dalla tipologia e dalla disponibilità delle fonti e 
soggetta a continui sviluppi.  

 
ABILITÀ 

 

 
CONOSCENZE 

 
� Individuare con l’aiuto dell’insegnante un tema, 

classificarne nematicamente le diverse  
informazioni ed esporle attenendosi al tema 
stesso (tematizzazione). 
 

� Riconoscere e usare le diverse tipologie di fonti e 
i relativi linguaggi (utilizzare gli strumenti) 
 

� Compiere operazioni su fonti predisposte 
dall’insegnante: ricavare informazioni, 
confrontare, costruire schemi per organizzare le 
fonti (classificare e fare inferenze). 
 

� Formulare problemi (=mettere in luce) in forma 
guidata, costruire semplici ipotesi di ricerca e 
verificarle (problematizzazione). 

 
� Attribuire una datazione e disporre le 

informazioni cronologicamente riconoscendo 
successioni e contemporaneità, durate e periodi 
(periodizzazione). 

 
� Individuare relazioni causali tra i fenomeni e 

spiegarle in modo discorsivo (ricostruzione e 
spiegazione). 
 

� Comprendere il linguaggio specifico dei 
documenti e saperlo usare nell’esposizione e 
ricostruzione dei processi (utilizzare il lessico). 

 

 

 
� Gli elementi costitutivi del processo di 

ricostruzione storica (il metodo storico): 
 
a. scelta del problema/tema; 
b. problematizzazione e tematizzazione; 
c. formulazione della/e ipotesi; 
d. ricerca di fonti e documenti; 
e. utilizzo di testi storici e storiografici; 
f. analisi delle fonti e inferenza; 
g. raccolta delle informazioni; 
h. verifica delle ipotesi; 
i. produzione del testo-mappe. 

 
� Concetti: traccia - documento - fonte - ipotesi. 

 
� Tipologie di fonti: fonte materiale, fonte scritta, 

fonte orale, fonte iconografica, … 
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SCUOLA SECONDARIA DI I° GRADO   
   

     CLASSE: TERZA 
 

Competenza 2 

 

 OPERARE RICERCHE STORICHE  

Utilizzare i procedimenti del metodo storiografico e il lavoro su fonti per compiere semplici 
operazioni di ricerca storica, con particolare attenzione all’ambito locale. 

 
 

ABILITÀ 
 

 
CONOSCENZE 

 
� Compiere operazioni sul testo storico – manuale (lettura di 

documenti scritti e iconografici, comprensione, selezione di 
informazioni, interpretazione delle fonti, organizzazione 
delle informazioni in tabelle, mappe e schemi…) in forma 
guidata dall’insegnante. 
 

� Leggere le differenti fonti letterarie, iconografiche, 
documentarie, cartografiche ricavandone informazioni su 
eventi storici di diverse epoche e aree geografiche. 

 
� Organizzare le informazioni e le ipotesi di ricerca nella 

produzione di un eventuale testo, utilizzando il linguaggio 
specifico. 
 

� Essere in grado di comprendere la funzione di musei, 
monumenti, siti archeologici e centri storici delle regioni 
italiane e -in occasione di visite - di paesi europei. 

 
� Reperire informazioni storiche in espressioni artistiche, 

musicali, teatrali e cinematografiche. 
 

� Essere in grado di utilizzare la rete web per reperire 
informazioni e saperle selezionare ai fini della ricerca, 
documentando la provenienza e valutare l’attendibilità dei 
siti. 
 
In ambito locale: 

a. In un ambito delimitato e sotto la guida dell’insegnante compiere 
ricerche sul passato del proprio territorio: tematizzare, analizzare, 
fare inferenze, produrre informazioni e un testo adeguato all’età. 

b. Ricostruire fatti, eventi e tappe significative della storia locale, 
utilizzando le fonti, reperti e documenti. 

c. Individuare e analizzare, attraverso visite guidate a musei, scavi e 
resti architettonici, fonti di vario tipo presenti sul territorio. 
 

 
� Conoscere e distinguere tra: 
-testo storico (manuale o materiale 
predisposto dall’insegnante) 
 -testo storiografico (documento storico) 
 
� Conoscere la funzione di: 
              -musei 
             -biblioteche 
             -monumenti 
             -centri storici 
 
� Conoscere le caratteristiche dei testi 

divulgativi e multimediali 
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SCUOLA SECONDARIA DI I° GRADO 

 
CLASSE: SECONDA 

 

Competenza 3 

 

 RICONOSCERE LE COMPONENTI COSTITUTIVE DELLE SOCIETÀ 

Riconoscere le componenti costitutive delle società organizzate, - economia, organizzazione 
sociale, politica, cultura - e le loro interdipendenze. 

 

 
ABILITÀ 

 

 
CONOSCENZE 

 
� Riconoscere e comprendere come si organizza una 

società dai punti di vista: 
       -economico 
       -sociale 
       -politico 
       -culturale 
       -religioso 

 
� Confrontare le diverse civiltà sulla base dei vari 

indicatori cogliendo elementi di analogia e di 
differenza tra i vari aspetti: 

       -economico 
       -sociale 
       -politico 
       -culturale 
       -religioso 

 
� Comprendere e utilizzare, in modo adeguato 

all’età, il linguaggio specifico. 
 

 

 

 
� Le componenti delle società organizzate: 

-organizzazione economica; 
-organizzazione sociale; 
-organizzazione politica; 
-organizzazione religiosa; 
-organizzazione culturale; 

 
� Conoscere i concetti correlati a: 

-organizzazione economica: economia di 
mercato, economia socialista, fabbrica, energia 
del vapore, energia atomica, decolonizzazione, 
sfruttamento, MEC, Euro, NEP, globalizzazione, 
borsa valori, multinazionali, delocalizzazione, 
libero mercato, privatizzazione, ecc.; 
-organizzazione sociale: urbanesimo, 
consumismo, femminismo, laicizzazione, società 
segreta, socialismo, liberismo, ecc.; 
-organizzazione politica: monarchia, impero, 
totalitarismo, regime, repubblica, democrazia, 
laicità, partiti di massa, ecc; 
-organizzazione religiosa: concilio vaticano, 
patti lateranensi, genocidio ebraico, shoah, 
concilio ecumenico, enciclica, fondamentalismo 
islamico, integralismo religioso, ecc.; 
-organizzazione culturale: società di massa e dei 
consumi, mezzi di informazione cinema, tv, 
internet,  pubblicità, diritti universali, ecc. 

 
� Conoscere in modo adeguato all’età, il linguaggio 

specifico. 
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SCUOLA SECONDARIA DI I° GRADO   
   

     CLASSE: TERZA 
 

Competenza 4 

CONOSCERE E CONTESTUALIZZARE I FATTI STORICI, COGLIERE RELAZIONI TRA ESSI 

Comprendere fenomeni relativi al passato e alla contemporaneità, saperli contestualizzare 
nello spazio e nel tempo, saper cogliere relazioni causali e interrelazioni. 

 
ABILITÀ 

 

 
CONOSCENZE 

 
� Collocare secondo le coordinate spazio-temporali 

i più rilevanti eventi storici affrontati. 
 

� Riconoscere la contemporaneità -in modo 
sempre più autonomo- fra diversi eventi, 
segnandone sulla linea del tempo la coesistenza. 

 
� Correlare i vari aspetti dell’organizzazione delle 

società storiche. 
 
� Cogliere in forma guidata le connessioni tra le 

azioni umane e il cambiamento sociale. 
 

 
      Metodo di studio: 
� Confrontare fatti e fenomeni studiati o esposti in 

documenti, grafici o tabelle. 
� Esporre le conoscenze in modo coerente e 

strutturato, operando collegamenti e 
argomentando le proprie riflessioni. 

� Utilizzare un linguaggio specifico adeguato all’età 
nell’esposizione. 

 
Storia locale: 

� Cogliere relazioni tra fatti e fenomeni a livello 
locale e fatti e fenomeni a scala sempre più 
ampia. 
 

 
� I processi fondamentali del l’Età Contemporanea, 

la loro  collocazione spazio-temporale, le relative 
periodizzazioni, fatti  e personaggi principali,... 
 

CONTENUTI: 
-La Belle Epoque e la società di massa 
-Nazionalismo e Colonialismo 
-La Prima Guerra Mondiale 
-La Rivoluzione russa (cenni) 
-I regimi totalitari: nazismo, fascismo e stalinismo 
-La Seconda Guerra Mondiale 
-Lo sterminio ebraico  
-La Resistenza e la Liberazione 
-La Guerra Fredda 
-La Decolonizzazione 
-Il Boom economico del Secondo Dopoguerra 
-Il Terrorismo e gli anni di piombo (cenni) 
-Situazioni problematiche del Mondo attuale 
 
       PROCESSI DI TRASFORMAZIONE: 
-Dalla società rurale alla società urbanizzata del XXsec.  
-Da un’economia di autoconsumo all’economia di 
mercato: verso la globalizzazione 
-Dal nazionalismi ai totalitarismi razzisti in Europa  
-Dai conflitti europei ai conflitti mondiali  
-Le trasformazioni belliche: dalla guerra in trincea alla 
guerra aerea nucleare 
-Dai sistemi totalitari razziali ai sistemi democratici  
-Dall’imperialismo nazionalista dell’Europa alla 
decolonizzazione del Terzo Mondo 
-Dalle contese sfociate sul campo di guerra alle 
rivalità della Guerra Fredda 
-Dal mondo bipolare della metà del Novecento 
all’egemonia statunitense di fine secolo 
-Dall’Europa degli Stati nazionali all’Unione dei 28  
 

� Storia locale: documenti iconografici, scritti e 
materiali della Grande Guerra,visita ai forti,… 
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SCUOLA SECONDARIA DI I° GRADO   
   

     CLASSE: SECONDA  
 

Competenza 5 

OPERARE CONFRONTI e RILEVARE MUTAMENTI - PERMANENZE 

Operare confronti tra le varie modalità con cui gli uomini nel tempo hanno dato risposta ai 
loro bisogni e problemi, e hanno costituito organizzazioni sociali e politiche diverse tra loro; 

saper rilevare nel processo storico permanenze e mutamenti. 

 

 
ABILITÀ 

 

 
CONOSCENZE 

 
 

� Distinguere tra storia locale, regionale, nazionale, 
europea, nonché le principali differenze. 

 
� Riconoscere nel processo storico le permanenze e i 

mutamenti tra i fatti e i fenomeni negli ambiti 
economici-istituzionali-culturali-religiosi. 

 
� Riconoscere in quali elementi le civiltà si influenzano 

reciprocamente e quali lasciano in eredità a quelle 
future: leggi, partiti, partecipazione, democrazia, 
elezioni, diritti… 

 
 
 
 
 
 
� In ambito locale: 

 
e. riconoscere, se guidato, nel territorio tracce e 

reperti della storia passata e comprendere che 
la storia generale è riscontrabile anche nel 
territorio in cui si vive, sotto forma di 
monumenti, reperti archeologici, toponimi,   
resti architettonici; 
 

f. ricostruire, con la mediazione dell’insegnante, 
periodi significativi della storia locale attraverso 
l’analisi di documenti, la visita a musei e 
architetture presenti sul territorio. 

 

 
 

� Concetti storiografici: 
evento, fatto storico, processo, contesto, stato 
ci cose, permanenza, mutamento, lunga 
durata, breve durata,… 
 

� Concetti storico-istituzionali: 
Monarchia, Repubblica, Impero coloniale, 
Nazionalismo, Totalitarismo, Terzo Reich, 
Guerra Mondiale, Shoa, Lager, Partigiano, 
Resistenza, Democrazia, Costituzione, Partiti di 
massa, Guerra Fredda, Decolonizzazione, 
Neocolonialismo, Terrorismo, Globalizzazione, 
… 
 

� Cronologia essenziale dell’età contemporanea 
occidentale e mondiale (cenni), con alcune 
date fondamentali periodizzanti. 

 
 
� In ambito locale: 

 
monumenti, toponimi, documenti scritti e 
iconografici, video, architettura  dell’età 
contemporanea. 
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SCUOLA SECONDARIA DI I° GRADO 
   

     CLASSE: TERZA  
 

Competenza 6 

 

ORIENTARSI NEL PRESENTE E SVILUPPARE ATTEGGIAMENTI CONSAPEVOLI 

Utilizzare conoscenze e abilità per orientarsi nel presente per comprendere i problemi 
fondamentali del mondo contemporaneo, per sviluppare atteggiamenti critici e consapevoli. 

 
 

ABILITÀ 
 

 
CONOSCENZE 

 
� Essere in grado, se guidato, di stabilire connessioni 

tra passato e presente. 
 

� Riconoscere, se guidato, in aspetti e problemi di oggi 
le probabili radici storiche che li hanno determinati. 

 
� Essere in grado di usare conoscenze e abilità per 

comprendere opinioni e culture diverse, capire i 
problemi fondamentali del mondo contemporaneo. 

 
� Usare le conoscenze del passato apprese per 

comprendere problemi ecologici, interculturali e     
di convivenza civile tra i popoli oggi. 
 

� Formulare opinioni personali su aspetti della civiltà 
contemporanea, argomentando le proprie idee. 

 
�  Comprendere le notizie principali di un quotidiano o 

di un telegiornale utilizzando i nessi storici 
fondamentali necessari per inquadrarle.  

 
� Ritrovare elementi storici in film e testi. 

 
� Collegare aspetti del patrimonio culturale locale, 

italiano e mondiale con i temi studiati. 
 

� Comprendere il cambiamento in relazione agli usi, 
alle abitudini, al vivere quotidiano confrontando la 
propria esperienza personale con la storia di altri 
popoli, narrata dai compagni stranieri o testimoni, 
riconoscendo elementi di somiglianza con la propria. 

 

NB: raccordo con l’educazione alla cittadinanza! 
 
 

 
� I principali fenomeni sociali, economici e 

politici che caratterizzano il mondo 
contemporaneo, anche in relazione alle 
diverse culture. 
 

� Alcuni aspetti essenziali della storia dei paesi 
da cui provengono i compagni stranieri. 

 
� Aspetti del patrimonio culturale italiano e 

dell’umanità. 
 
� I luoghi della memoria del proprio ambiente e 

del territorio in cui si vive. 
 
� Le principali tappe dello sviluppo tecnologico 

e informatico e della conseguente innovazione 
tecnologica-scientifica. 
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UNITÀ DI APPRENDIMENTO: PROCESSO DI TRASFORMAZIONE 

 

Titolo del Processo di Trasformazione 

Dall’Unità della Chiesa Cristiana Romana alla Pluralità delle Chiese Riformate in Europa 

Competenze -tratte dalle Linee guida- 

STORIA 

1.Comprendere che la storia è un processo di ricostruzione del passato che muove dalle domande del 
presente e, utilizzando strumenti e procedure, perviene a una conoscenza di fenomeni storici ed eventi, 
condizionata dalla tipologia e dalla disponibilità delle fonti e soggetta a continui sviluppi. 
2.Utilizzare i procedimenti del metodo storiografico e il lavoro su fonti per compiere semplici operazioni di 
ricerca storica, con particolare attenzione all’ambito locale. 
3.Riconoscere le componenti costitutive delle società organizzate - economia, organizzazione sociale, 
politica, istituzionale, cultura - e le loro interdipendenze. 
4.Comprendere fenomeni relativi al passato e alla contemporaneità, saperli contestualizzare nello spazio e 
nel tempo, cogliere relazioni causali e interrelazioni. 
5.Operare confronti tra le varie modalità con cui gli uomini nel tempo hanno dato risposta ai loro bisogni e 
problemi, e hanno costituito organizzazioni sociali e politiche diverse tra loro, rilevando nel processo storico 
permanenze e mutamenti. 
6.Utilizzare conoscenze e abilità per orientarsi nel presente, per comprendere i problemi fondamentali del 
mondo contemporaneo, per sviluppare atteggiamenti critici e consapevoli. 
 
EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA 
 

Sviluppare modalità consapevoli di esercizio della convivenza civile, di rispetto delle diversità, di confronto 
responsabile e di dialogo; comprendere il significato delle regole per la convivenza sociale e rispettarle. 
 
 
Abilità e Conoscenze 
Si declinano ora le competenze in abilità e conoscenza che saranno oggetto di osservazione diretta costante 
e concreta del processo di insegnamento – apprendimento. Monitorarle e verificarne la loro effettiva 
acquisizione permetterà di adeguare, aggiustare e mediare l’azione didattica nelle sue fasi.  
 
Obiettivi cognitivi (abilità) 
 

• riconoscere temi e tematizzare 

• cogliere la periodizzazione generale e quella interna al processo 

• riconoscere stato di cose iniziale e stato di cose finale 

• descrivere stati di cose e contesti 

• confrontare fatti storici rilevando mutamenti e permanenze 

• formulare domande storiche  

• formulare ipotesi di spiegazione del processo 

• problematizzare in rapporto al presente  

• rappresentare graficamente il periodo di riferimento 

• disporre in successione i fatti storici sulla linea cronologica 

• sistemare le informazioni in mappe e tabelle 

• leggere carte tematiche 
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Obiettivi di conoscenza (conoscenze) 
 

• conoscere lo stato di corruzione della Chiesa cristiana nel Cinquecento; 

• riconoscere le cause  principali dello scoppio della Riforma Protestante; 

• individuare somiglianze-differenze tra le varie confessioni cristiane; 

• conoscere lo stato della Chiesa cristiana nella società europea attuale; 

• individuare  le conseguenze religiose-politiche dello scisma protestante;  

• conoscere i fatti storici inerenti al processo e saperli contestualizzare all’interno delle fasi di sviluppo relativi 
alla formazione del panorama cristiano europeo attuale; 

• identificare personaggi e opere che caratterizzano le fasi del processo di trasformazione, riportando esempi 
tra quelli forniti dall’insegnante e quelli analizzati in laboratorio; 

• conoscere e riferirsi ai principali articoli dell’Editto di Nantes e della Costituzione italiana analizzati in classe 
per sostenere un discorso in merito alla libertà religiosa; 

• conoscere i concetti di: nepotismo, indulgenza, libero esame, scomunica, predestinazione, intolleranza, 
guerra di religione, concilio ecumenico, riforma cattolica e controriforma, seminario… e saper utilizzare i 
medesimi termini in contesti adeguati; 

 
Obiettivi metacognitivi 

• riflettere sulla significatività delle carte geostoriche nella ricerca e nella ricostruzione storica 

• riflettere sul percorso compiuto considerando come il passato sia intrecciato al presente e come la sua 
comprensione sia sostanziale per agire in modo responsabile nel contesto attuale  

 
Materiale didattico  
  
manuale, testi storici, documenti cartacei e iconici, carte tematiche, mappe concettuali, quaderno di lavoro, 
atlanti storico e geografico, cartelloni colorati, lavagna interattiva 
 
 
Spazi          Tempi 
Aula della Classe, Aula Informatica, Museo Diocesano    12 ore 
 
 
Motivazione della Scelta del Processo di Trasformazione 
 
Il tema affrontato stimola l’interesse degli alunni nei confronti delle problematiche religiose odierne; in 
particolare si vuole fornire agli studenti stimoli di riflessione e strumenti per la comprensione di conflitti 
contemporanei che spesso appaiono solo di natura religiosa, aiutandoli a rintracciare anche gli aspetti 
politici ed economici. L’argomento consente di aprire un confronto nella classe, all’interno della quale non 
sono presenti solo ragazzi di religione cattolica, un quarto è di religione musulmana. Infine tale processo di 
trasformazione rappresenta una cesura storica fondamentale per la comprensione della realtà storica 
europea e la formazione di futuri cittadini responsabili, rispettosi delle diversità, capaci di comprendere e 
pensare criticamente, di partecipare attivamente alla vita pubblica, di essere portatori dei valori della 
democrazia, del rispetto, della solidarietà per una convivenza pacifica in grado di appianare i conflitti 
tenendo conto della pluralità di punti di vista per garantire delle condizioni di convivenza armonica. 
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Metodologia didattica 

In classe si darà spazio a metodologie diversificate: piuttosto che alla lezione frontale si darà ampio spazio 
alla lezione partecipata e interattiva grazie all’ausilio di sussidi audiovisivi e allo svolgimento di lavori di 
gruppo incentrati sul confronto e la ricerca. Sono previsti momenti laboratoriali attraverso l’analisi di 
documenti cartacei, iconici, fotografici, giornalistici e di carte / grafici tematici al fine di poter costruire delle 
mappe concettuali e delle linee temporali per aiutare i ragazzi ad avere quadri storici più chiari. Per meglio 
comprendere le interrelazioni tra eventi storici di portata più ampia e la scala locale e per far sperimentare 
agli alunni le procedure della ricerca storica fondata sull’utilizzo di varie fonti in contesti guidati, si propone 
la partecipazione della classe al laboratorio sul “Concilio di Trento” organizzato presso il Museo Diocesano 
di Trento. Attraverso l’analisi di alcune testimonianze iconografiche conservate in museo e nella cattedrale 
di San Vigilio, si cercherà di calare l’evento conciliare in una dimensione più vicina all’esperienza degli 
studenti. Saranno individuati personaggi, luoghi e modalità di svolgimento del Concilio; la lettura di 
documenti del tempo e di un’autorevole fonte storiografica permetterà di evidenziare i problemi (sociali, 
economici, urbanistici ...) che la città dovette affrontare per ospitare tale avvenimento.  

Questo percorso laboratoriale vuole completare il processo di insegnamento / apprendimento e –proprio 
perché posto al termine dell’Unità di lavoro- serve anche come verifica dell’acquisizione da parte dei 
discenti delle competenze storiche medesime, grazie all’osservazione di come gli alunni riescono a 
trasferire in compiti concreti di ricerca le conoscenze e le abilità acquisite durante lo svolgimento del 
processo di trasformazione nelle ore di lezione a scuola. 

Infine, tale esperienza laboratoriale risponde all’orientamento normativo di accostare alla storia generale 
aspetti rilevanti della storia locale, creando così i presupposti per una collaborazione attiva con gli enti 
provinciali, per acquisire quell’attenzione necessaria attraverso cui cogliere i segni dell’antico attorno a noi 
e per stimolare la motivazione all’apprendimento storico, in vista della formazione globale della persona.  

 
L’Unità di Insegnamento / Apprendimento 
 

Attività relative all’insegnante 
Attività relative all’apprendimento da parte degli 

alunni 

 
Tematizzazione 
Dall’Unità  della  Chiesa  Cristiana  Romana  alla  
Pluralità  delle  Chiese  Riformate in Europa, sec. XV-
XVII 

  

 Motivazione 

 L’insegnante fa riflettere i ragazzi sull’attuale 
varietà religiosa europea e sulla sua  genesi    a 
partire dalla domanda: è sempre stato così? Li 
incuriosisce rispetto a differenze e somiglianze dei 
diversi credi cristiani. Allarga successivamente il 
discorso in dimensione mondiale, alla luce dei 
conflitti religiosi contemporanei, focalizzando 
l’attenzione sulla sempre diffusione dell’islamismo in 
Europa. 
 

 
 
 
 
 
 

 
1°fase 
Rilevazione delle preconoscenze  

 
1°fase 
Rilevazione delle preconoscenze 
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 Chiede ai ragazzi se hanno viaggiato o 
assistito ad una celebrazione religiosa protestante (in 
Svizzera, Austria o Germania, ecc), cercando di far 
evidenziare le differenze rispetto alla funzione 
religiosa cattolica. 
 

 In alternativa a queste esperienze dirette, 
l’insegnante mostra alcuni spezzoni di film o telefilm 
che rappresentino la vita di un pastore protestante 
con la sua famiglia. Un telefilm come “Settimo cielo”, 
incentrato sulla famiglia di un pastore protestante 
statunitense in quanto conosciuto dai ragazzi, può 
esser un utile riferimento per avviare la discussione 
sulle differenze tra le diverse confessioni cristiane. 
 

 

 Collaborano alla conversazione. 
 

 
2° fase 
Motivazione e sguardo sul presente   
 

 Presenta ai ragazzi due carte tematiche 
relative alla distribuzione oggi dei cattolici, dei 
protestanti e dei musulmani in Europa (tratto 
dall’Atlante delle risorse del manuale di geografia in 
uso). Attraverso questo strumento, l’insegnante 
intende far riflettere i ragazzi innanzitutto 
sull’esistenza di diverse religioni in Europa, facendo 
loro capire che non esiste soltanto la chiesa cattolica, 
sebbene prevalente in Europa. Mediante semplici 
domande e interventi spontanei dei ragazzi analizza i 
paesi in cui è maggiormente diffuso il cristianesimo e 
quelli in cui è prevalgono altre confessioni, cercando 
di incuriosirli sulle cause. 

  
Stimola discussione e curiosità attraverso alcune 
domande specifiche che introducono il tema 
dell’unità: la nostra società, oggi, permette all’uomo 
di praticare liberamente la propria religione? Che 
cosa conoscete del cristianesimo cattolico e 
protestante?  È sempre stato così? Esistono, oggi, 
guerre di religione? Quale rapporto esiste tra 
religione e potere? Ci sono alunni di altre confessioni 
anche in classe, come praticano la loro religione? 
Nella nostra società ci sono interventi della Chiesa su 
questioni politiche e viceversa? Su quali temi, per 
esempio? 
L’insegnante stimola gli alunni anche grazie a 
riferimenti attuali presi dalla cronaca recente, diffusi 
dai mass-media.  
 

 
2° fase 
Motivazione e sguardo sul presente 

  

 Gli alunni leggono le carte, discutono 
mettono in comune le loro conoscenze sulla loro 
religione e  sulle confessioni cristiane. 

 Gli alunni musulmana spiegano come 
vivono la loro religione sul territorio.  

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Collaborano alla discussione con propri 
contributi. 
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3° fase 
Stato di cose all’inizio del processo 
 
 

La Chiesa in Europa tra la fine del XV e il  primo 

quarto del XVI sec.  

 

 Distribuisce ai ragazzi le fotocopie di alcune 
xilografie del XVI secolo da cui partire per un 
ragionamento sulle condizioni di vita dell’epoca 
precedente alla riforma luterana. Le immagini 
rappresentano: una caricatura del  Chiesa come un 
essere mostruoso, l’affiancamento satirico di 2 
immagini affiancate rappresentanti rispettivamente 
la cacciata dei mercanti dal tempio di Gesù e la 
raccolta delle indulgenze del papa. (Allegato 1) 
 

 L’insegnante seleziona sul manuale le parti 
funzionali alla descrizione della situazione della 
Chiesa cristiana in Europa nei secoli XV-XVI, inquadra 
l’argomento, spiega i termini specifici, costruisce alla 
lavagna una mappa concettuale insieme agli alunni . 
 

 Predispone il seguente brano descrittivo 
adattato dal testo storiografico:  

 Erasmo da Rotterdam, Una chiesa troppo 

ricca e potente, tratto dall’Elogio della pazzia del 
1509. (Allegato 2) 

 Il testo contiene un’efficace sunto delle 
motivazioni della Riforma.  
 

 L’insegnante guida gli alunni alla ricerca delle 
informazioni nel testo. 
 

 

 
 
 
 

  

 Gli alunni analizzano le xilografie 
presentate guidati dall’insegnante. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
  
  
 Gli alunni collaborano alla costruzione 

di una mappa concettuale. 
 
 
 
 
 
Gli alunni cercano di ricavare le informazioni 
principali del testo e di sintetizzarle in una 
tabella. 
 
 
 

  
 
4° fase 
Stato di cose alla fine del processo 
 

L’Europa alla metà del XVII secolo e le chiese 

riformate 

 

 L’insegnante fornisce ai ragazzi una carta 
geostorica che illustra la  distribuzione delle religioni 
in Europa dopo la pace di Augusta tratta da: Il nuovo 

atlante atlante storico Zanichelli, Bologna, Zanichelli, 
1992. (Allegato 3) 

 L’intento è quello di veicolare 
immediatamente l’attenzione dei ragazzi sulla 
presenza di nuove confessioni religiose nell’Europa 
del Seicento. 

 
4° fase 
Stato di cose alla fine del processo 
 
 
 
 

 Gli alunni cercano di leggere la carta 
geostorica per rilevare: la presenza di nuove 
confessioni religiose nell’Europa della metà del 
XVII secolo e la loro distribuzione.  
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 Presenta la situazione finale come 
conseguenza della Pace di Augusta (1555), mettendo 
in evidenza che, da allora, si stabilì un primo passo 
verso la libertà religiosa.  

  

  

 Apre una discussione in classe a partire dalla 
domanda: oggi ognuno può professare la propria fede 
in libertà? 

 L’attenzione è volta sia a mettere a fuoco il 
concetto di tolleranza religiosa, sia a rilevare quanto 
la religione sia sempre stata nella storia strumento di 
asservimento politico.  
 

 L’insegnante seleziona sul manuale le parti 
funzionali alla descrizione della situazione dell’Europa 
del XV sec e le analizza insieme agli alunni per 
costruire con loro la mappa concettuale della 
situazione finale del processo. 
 

 A questo scopo sono stati predisposti alcuni 
testi: 

 -Un estratto dall’Editto di Nantes 
1598 sul principio della tolleranza e della libertà 
religiosa; (Allegato 4) 

 -La rielaborazione di un articolo di 
Umberto Eco sull’intolleranza tratto dal manuale Clio 
Storia2. (Allegato 5) 

 

  

  

  

  
 
Gli alunni partecipano alla discussione 
sull’importanza della tolleranza e della libertà 
religiosa.  
 
 
 
 
 
 

 Gli alunni intervengono nella costruzione 
della mappa concettuale, la completano sul 
proprio quaderno.  

  
 
 
 
Gli alunni analizzano i testi forniti in piccoli gruppi 
e schematizzano le informazioni rilevanti, le 
espongono poi alla classe. 
   
 
 
 

 
5° fase 
Confronto  
 

 L’insegnante propone il confronto tra due 
cartine geostoriche descrittive della situazione 
religiosa, l’una all’inizio del XVI sec., l’altra alla metà 
del XVII sec. Stimola gli alunni a rilevare permanenze 
e mutamenti in apposite tabelle. 

  
 
L’insegnante elabora un grafico temporale e prepara 
il confronto tra lo stato di cose iniziale e quello finale 
in base alle diverse prospettive:  
-dal punto di vista politico: cos’è cambiato nella 
composizione politica dell’Europa? (conquiste e 
perdite degli stati protagonisti di questo processo);     
-dal punto di vista religioso, la natura dello sviluppo 
del protestantesimo, il cambiamento della chiesa 
cattolica, le diversità tra cattolici e protestanti nella 
dottrina religiosa, … 
 

 
5° fase 
Confronto 
 

 Gli alunni osservano le carte, 
individualmente compilano la tabella, fanno il 
confronto, individuano mutamenti e permanenze. 

 Socializzano poi le risposte. 
 
 
 
 
Realizzano insieme il grafico temporale sul loro 
quaderno insieme ad una mappa concettuale che 
riassuma i risultati del confronto sia dal punto di 
vista politico con la realizzazione a mano di una 
carta tematica europea che dal punto di vista 
religioso con compilazione di una tabella che 
riassume le principali differenze tra cattolici e 
protestanti. 
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6° fase 
Problematizzazione  
 

 L’insegnante pone delle domande per far 
cogliere il processo di trasformazione avvenuto tra i 
due periodi, cerca di sollecitare l’interesse per la 
ricostruzione del processo. 

 Per esempio: cosa è cambiato rispetto alla 
situazione religiosa europea di XV secolo? E’ avvenuta 
una trasformazione, un grande cambiamento: in che 
modo, secondo voi? Quali sono le zone 
maggiormente interessate? Perché sarà accaduto 
proprio in quelle zone? Chi ha cominciato? Come si 
sono diffuse le idee della Riforma? L’invenzione della 
stampa ha contribuito alla diffusione delle idee 
protestanti? Come ha reagito la Chiesa? Perché uno 
dei principali obiettivi dei sovrani del XVI secolo era 
quello di stabilire una religione di stato, e quale 
dovesse essere? È possibile strumentalizzare la 
religione a scopi politici? Ecc… 
 

 
6°fase 
Problematizzazione 
 

 I ragazzi partecipano alla discussione 
cercando di rispondere alle domande, 
ponendo a loro volta domande, che saranno 
suscitate dalle riflessioni del professore, e 
cercheranno di formulare ipotesi sulla grande 
trasformazione avvenuta in seno alla Chiesa. 
 

 Le domande storiche emerse dalla 
conversazione verranno scritte collettivamente su 
un cartellone e serviranno al professore, nella fase 
successiva, per cercare di spiegare concetti, fatti, 
permanenze e cambiamenti oscuri ai ragazzi. 
 

 
7° fase: Ricostruzione del processo  
 

 Il docente stabilisce la periodizzazione 
interna al processo: 
 

 1. Età della Riforma ( o delle riforme?):     
l’Europa si divide: sviluppo della riforma protestante 
e nascita delle confessioni luterana, calvinista e 
anglicana  (1517 – 1534); 

  

 2. Risposta del cattolicesimo al dilagare della 
riforma protestante: 

 Riforma Cattolica e Controriforma 

 Il concilio di Trento (1545 – 1563) 
 

 Guerre di religione e tolleranza religiosa Pace 
di Augusta (1555) 
   Pace di Wetsfalia (1648) 
 

 L’insegnante seleziona le parti del manuale 
funzionali alla ricostruzione del processo. 
 

 
7° fase:  Ricostruzione del processo 
 

 Sistemano sul grafico iniziale le 
periodizzazioni indicate e gli eventi principali 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Ricercano le informazioni, fatti, eventi, 
personaggi, sui testi, sulle carte e le riportano sul 
quaderno. 
 

 
8° fase 
Spiegazione e riflessione sul presente 
 

 L’insegnante ripropone le domande della 

 
8° fase 
Spiegazione riflessione sul presente 

  
I ragazzi recuperano le domande precedenti e 
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problematizzazione e stimola con ulteriori domande 
la riflessione sulla condizione attuale dell’Europa.  

  

 Mostra sulla lavagna interattiva una carta 
dell’Europa di oggi, attraverso la quale far riflettere i 
ragazzi sulla conformazione politico-religiosa attuale 
dell’Europa.  

 Ad esempio: la coesistenza di confessioni 
diverse all’interno del medesimo stato ha portato  a 
guerre anche oggi oppure no? Nel caso di conflitti 
religiosi attuali (per es. in Irlanda, nei Balcani) quali 
altre motivazioni (economiche, politiche…) si 
intrecciano? Nella nostra quotidianità, a scuola e in 
città, in che modo gli aspetti religiosi ci coinvolgono? 
In che modo, in Italia e in altri Paesi europei, viene 
tutelata la libertà di culto?  
Quali sono oggi le religioni prevalenti? Quali sono 
oggi i paesi con un maggior grado di pluralismo 
religioso? Come si vive oggi la diversità religiosa?  
 

 Completa il quadro sulla tolleranza religiosa 
oggi fornendo un documento sull’intolleranza 
ecclesiastica attraverso l’istituzione dell’Indice dei 
libri proibiti, il processo agli eretici e le misure 
repressive nell’arte.  (Allegato 6 e Allegato 7) 

 Propone la lettura di alcuni articoli relativi 
all’argomento tratti e dalla Costituzione italiana. 
(Allegato8) 

  

verificano quelle a cui possono dare risposta 
grazie alla ricostruzione del processo. 
 

 Riflettono attraverso le carta visionata 
sulla diffusione della religioni in Europa, sulle 
differenze di confessioni cristiane, sulla condizione 
della religione musulmana, sulla brutalità delle 
guerre di religione, sulla necessità di maggior 
libertà e democrazia, … 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
I ragazzi stendono un personale elaborato al 
computer sul tema della tolleranza religiosa: oggi 
vista come un bene, nel Seicento come un male da 
estirpare.  
Comparano le posizioni intolleranti della Chiesa 
che hanno portato al rogo molti innocenti con i 
principi di libertà religiosa garantiti dalla 
Costituzione dalla Dichiarazione diritti dell’uomo. 
 

 
9° fase 
Verifiche sommative  
 

 L’insegnante prepara le verifiche sommative 
riferite a competenze, conoscenze, abilità acquisite o 
potenziate nel corso dell’Unità di lavoro (Allegato9) 
 
 

 
9° fase: 
Verifiche sommative 
 

 I ragazzi eseguono le verifiche 
individualmente. 
 
 

 
10° fase 
Laboratorio storico 
 
L’insegnante accompagna i ragazzi al museo 
diocesano di Trento dove si svolgono le attività di 
ricerca storica. 
Materile fornito dal Museo (Allegato10) 

 

 
10° fase 
Laboratorio storico 
 
I ragazzi partecipano attivamente al compito di 
realtà trasferendo i saperi e le abilità in un 
contesto di ricerca esperienziale concreto. 
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Eserciziario 
 
Proposte di varie attività di cui ho disposto durante le fasi di ricostruzione del processo 

 
 

Confronto tra le due situazioni, iniziale e finale 
 
1. Osserva la cartina sulla diffusione delle religioni in Europa prima e dopo la riforma. Quali furono i paesi 
che optarono per il protestantesimo, e quali invece rimasero cattolici?  
 
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………… 
 
 
2. Osserva ora la cartina politica dell’Europa prima e dopo la riforma. La riforma portò cambiamenti di tipo 
solo religioso, o anche politico.  
 
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 
 
 

1. Leggi l’estratto dalle 95 tesi di Martin Lutero e completa la tabella: 
 

 Lutero  Chiesa cattolica 

 
Esame della Bibbia 

  

 
Sacramenti 

 
 

 

 
Matrimonio clero 

 
 

 

  
Salvezza 

 
 

 

 
Sacerdozio 

 
 

 

 
4.Completa la tabella mettendo confronto la natura della Chiesa prima e dopo il Concilio di Trento. 
 

 Prima del concilio Dopo il concilio 
 
LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA 
DELLA CHIESA  
 

  

 
L’INTERPRETAZIONE DELLE SACRE 
SCRITTURE 
 

  

 
LE VERITÀ DI FEDE 
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L’UOMO E DIO 
 

  

 
LA SALVEZZA DELL’ANIMA 
 

  

 
I SACRAMENTI 
 

  

 
 
 

Problematizzazione 
 

Per stimolare la discussione e mettere in evidenza la relazione di causa-effetto degli eventi che hanno 
segnato la riforma, l'insegnante pone ai ragazzi domande precise. 
 
 
1. Cosa successe nei primi decenni del XVI secolo, quali furono gli eventi principali che diedero impulso alla 
riforma protestante, e chi furono gli attori di questa fase storica?  
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
 
2. Quali motivazioni spinsero papa Leone X a scomunicare Lutero? 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
 
3. Con quali intenzioni Carlo V convocò la dieta di Worms?  
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
 
4. Quali forme religiose assunse il protestantesimo?  
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
 
5. Per quali motivi i principi tedeschi e i ceti più ricchi appoggiarono la riforma in Germania? 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
 
6. Per quali motivi invece si ribellarono i contadini? 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
 
7. Leggi il documento di Thomas Munzer e le parole di Lutero sulla rivolta dei contadini: perché, per 
Munzer, era giusto che i contadini si ribellassero? 
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 
Perché, secondo Lutero invece, la rivolta doveva essere condannata? 
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 
8. Per quali motivi politici il protestantesimo si diffuse soprattutto in Germania, mentre non si diffuse anche 
in Italia?  
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……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
 
9. Per quali interessi Enrico VIII decise di separarsi dalla chiesa di Roma?  
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
 
10. Quali furono le conseguenze della riforma sul piano politico in Europa? 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
 
 
 

Ricostruzione del processo 

 
1. Osserva la cartina che evidenzia la distribuzione sul territorio europeo di ciascuna nuova confessione ed 
elenca le informazioni che puoi ricavarne dalla lettura. 
 
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
 
 

2. Leggi il documento sulle 95 tesi di Martin Lutero e sottolinea i passaggi più importanti. Cosa intende dire 
Lutero in questo testo? Prova a spiegare il significato dei seguenti termini:  
 

- libero esame; 
- salvezza dell’anima; 
- sacerdozio universale. 

 
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
 

 

3. Dopo aver individuato i principali contenuti e concetti della riforma luterana e quella calvinista, 
organizzali in due mappe concettuali separate. 
 
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………… 
 
 
4.Leggi il documento sull’Editto di Nantes e indicane le caratteristiche fondamentali. Rispondendo alle 
seguenti domande: 
  

- cosa stabilisce l’editto a proposito della religione cattolica?; 
- cosa stabilisce a proposito della religione protestante che nell’editto è chiamata riformata? 

 
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 
 
 
5. Osserva la cartina dell’Europa alla fine della guerra dei Trent’anni, e confrontala con quella dell’Europa di 
inizio ‘500. Sono cambiati i suoi confini? Segnala come. 
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………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 
 
 
6. Costruisci un grafico temporale inserendo principali date e avvenimenti studiati.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Riflessione sul presente   
 
1. Osserva la cartine sulla diffusione delle religioni nel mondo, e segnala quali sono i paesi in cui ancora oggi 
si professa il protestantesimo.  
 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 
 
2. Verifica ora se in Europa i paesi protestanti di oggi sono gli stessi del XVI secolo.  
 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 
 
3. Con la pace di Westfalia, si stabilisce di fatto la libertà di confessione, e con essa un nuovo concetto non 
solo religioso, ma più in generale etico-morale: quello di tolleranza, anche religiosa. Secondo te la 
tolleranza religiosa oggi è un valore acquisito, o un bene ancora da conquistare? Cosa significa per te 
tolleranza religiosa? Fai qualche esempio. 
 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 
 
4. La pace di Westfalia e l’Editto di Nantes hanno riconosciuto per la prima volta il diritto alla libertà di 
religione. Da allora ad oggi, in materia di libertà religiosa, secondo te sono stati fatti passa avanti oppure 
no?  
 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
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Allegato 9 

 

ISTITUTO COMPRENSIVO DEL CHIESE “DON LORENZO MILANI”   -   SCUOLA MEDIA DI STORO 

 

CLASSE IIB    VERIFICA DI STORIA  I QUADRIMESTRE 

 

NOME COGNOME…………………………………………………………  VOTO COMPLESSIVO……………………………… 

 

 

 

TEMA: DALL’UNITÀ DELLA CHIESA CRISTIANA ALLA PLURALITÀ DELLE CHIESE CRISTIANE 

               RIFORMATE A SEGUITO DELLO SCISMA PROTESTANTE AVVENUTO NEL CINQUECENTO. 

 

ESPONI L’ARGOMENTO SEGUENDO L’ORDINE DELLE DOMANDE GUIDA SOTTO RIPORTATE  

 

1.PERCHÈ LA CHIESA CRISTIANA ATTRAVERSAVA UNA GRAVE CRISI NEL CINQUECENTO? COME VIVEVA L’ALTO CLERO 

ALL’INIZIO DEL CINQUECENTO? IN CHE COSA CONSISTEVA LO SCANDALO DELLE INDULGENZE? SPIEGA I TERMINI 

NEPOTISMO, INDULGENZA, CLERO. 

 

 

2.CHI È MARTIN LUTERO E CHE COSA FECE? IN CHE ANNO? SU QUALI FONDAMENTALI PRINCIPI LUTERO INTENDEVA 

RIFORMARE LA CHIESA? PERCHÈ I SEGUACI DI LUTERO VENNERO CHIAMATI “PROTESTANTI”? PERCHÈ LUTERO 

TRADUSSE LA BIBBIA IN TEDESCO? 

 

 

3.SPIEGA LE PRINCIPALI DIFFERENZE ESISTENTI TRA LA RELIGIONE CRISTIANA CATTOLICA E QUELLA CRISTIANA 

PROTESTANTE. AIUTATI COSTRUENDO UNA TABELLA SINTETICA. 

 

 

4.CHE COSA FAVORÌ LA DIFFUSIONE DELLE IDEE DI LUTERO IN GERMANIA?QUALI CONFLITTI PRODUSSE NELLA 

SOCIETÀ TEDESCA LA DIFFUSIONE DELLE IDEE DI LUTERO? CHE COSA CONCLUSE E COSA STABILÌ LA PACE DI AUGUSTA 

NEL 1555? 
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5.CHI è CALVINO E IN QUALE ZONA EUROPEA DIFFUSE LE SUE TEORIE? IN COSA CONSISTE LA TEORIA DELLA 

PREDESTINAZIONE? 

 

 

6.CON QUALE PRETESTO ENRICO XIII RUPPE I RAPPORTI CON LA CHIESA DI ROMA? QUALI VANTAGGI OTTENEVA 

ENRICO XIII FONDANDO LA CHIESA ANGLICANA? 

 

 

7.QUALI CONSEGUENZE RELIGIOSE, POLITICHE E SOCIALI EBBE LO SCISMA PROTESTANTE IN EUROPA? QUALE ALTRO 

SCISMA IN PRECEDENZA AVEVA SUBITO LA CRISTIANITÀ? DISEGNA ANCHE UNA CARTA TEMATICA (SCHIZZO) CHE 

RAPPRESENTI LE ZONE DI DIFFUSIONE DELLE VARIE CONFESSIONI CRISTIANE IN EUROPA, FAI ATTENZIONE NEL 

COSTRUIRE UNA LEGENDA ADEGUATA. 

 

 

8.NEL CINQUECENTO L’INTOLLERANZA ERA CONSIDERATA UN BENE O UN PECCATO? PERCHÈ? QUALI CONSEGENZE 

PRODUSSE IL CLIMA DI INTOLLERANZA CHE SEGUÌ ALLA SPACCATURA DELL’UNITÀ CRISTIANA?  FAI DEI RIFERIMENTI AI 

DOCUMENTI LETTI IN CLASSE. QUALE TUO GIUDIZIO PUOI ESPORRE IN MERITO? 

 

 

9.CHE COSA INTENDONO SOTTOLINEARE I TERMINI “RIFORMA CATTOLICA” E “CONTRORIFORMA”? 

LA CHIESA SI RENDEVA CONTO DI ESSERE CORROTTA? QUALI RIFORME LA CHIESA PROPOSE DI ADOTTARE PER 

RINNOVARSI AL SUO INTERNO E TORNARE ALLE ORININI DELLA SUA MISSIONE?     DI QUALI STRUMENTI DELLA 

REPRESSIONE SI SERVÌ LA CHIESA DELLA CONTRORIFORMA PER ARGINARE L’ERESIA? CHI ERA CONSIDERATO ERETICO 

NEL CINQUECENTO? PERCHÈ LA CONTRORIFORMA LIMITÒ LA LIBERTÀ DI PENSIERO E DI CULTURA? FAI DEGLI ESEMPI. 

 

 

10.PARLA DEL CONCILIO DI TRENTO. COS’È? CHI VI PARTECIPÒ? COSA VENNE DECISO? QUALI DECISIONI PRESE IN 

MERITO ALLA DOTTRINA CRISTIANA?  

 

 

11.OSSERVA LA XILOGRAFIA SOTTOSTANTE E SPIEGA CHE COSA RAPPRESENTA, QUALE MESSAGGIO VUOLE 

TRASMETTERE, QUALI IMPRESSIONI VUOLE DARE L’ACCOSTAMENTO DELLE DUE IMMAGINI. 
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Laboratorio storico presso il Museo Diocesano: materiale fornito. 
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